
 

 

COMUNE DI GROTTAFERRATA               

 1861: NASCE L’ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; noi abbiamo 
sanzionato e promulghiamo quanto segue: Articolo unico: Il Re Vittorio 

Emanuele II assume per sé e suoi Successori il titolo di Re d'Italia. 
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia inserita 
nella raccolta degli atti del Governo, mandando a chiunque spetti di 

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Da Torino addì 17 marzo 1861". 

Sono le parole che si possono leggere nel documento della legge n. 4671 
del Regno di Sardegna e valgono come proclamazione ufficiale del Regno 

d'Italia, che fa seguito alla seduta del 14 marzo 1861 del parlamento, 

nella quale è stato votato il relativo disegno di legge. Il 21 aprile 1861 
quella legge diventa la n. 1 del Regno d'Italia. 

Per festeggiare i 150 anni dellˈUnità dˈItalia sono state 

programmate le seguenti iniziativeː 

16 Marzo 2011 - ore 17,00  

-POMERIGGIO VERDE BIANCO E ROSSO 

Teatro Comunale del S. Cuore Via G. Garibaldi  ˗ ore 17.00-21.00 
  Proiezione DVD ʺ Le unità degli italianiʺ; 

 documentario costruito con le immagini dei grandi archivi cinetelevisivi  dˈItalia ˗ 
le TecheRai e lˈIstituto Luceʺ 

Interventi del Dott. Claudio Santangeli – ricercatore Storico - Scientifico 
 

17 Marzo 2011 Festa Nazionale - ore 15,30  

CONSIGLIO COMUNALE  

Sala conferenze Abbazia di S. Nilo 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali ˗Tavolo Nazionale per la promozione 

della Musica Popolare e Amatoriale.  
 

Interventi: ʺ L   INNO NAZIONALE ʺ  
a cura del  

Prof. Franco Tamassia Direttore dell   Istituto Internazionale di studi Giuseppe 
Garibaldi. 

 

INTERPRETAZIONI POLITICHE DEL RISORGIMENTO  
 a cura del  

Prof. Paolo Simoncelli  Università degli Studi di Roma - La Sapienza  

Per diffondere e testimoniare il messaggio di identità ed unità, per la Festa 

nazionale  si invitano tutti i cittadini ad esporre il Tricolore dalle finestre. 

 

     IL CONSIGLIERE DELEGATO                                                      IL SINDACO 

        LORENZO BONGIROLAMI                                                    GABRIELE MORI 


